
Le Fiesta Sporting Trophy

Sbarcano al Fabaria

 
FAVARA (AG) – Dopo un’estate a tutta terra prima sulle speciali nuoresi

e poi su quelle romagnole del San Crispino, le Fiesta Trofeo

metteranno nuovamente le ruote sull’asfalto, in un appassionante sfida

all’ombra dei templi agrigentini. In Sicilia non farà parte della pattuglia

dei Festini il leader del Fiesta Sporting Trophy, lo sloveno Marko Jeram,

che ha preferito passare la mano nella trasferta isolana, in attesa degli

ultimi due appuntamenti Triveneti. Assente giustificato anche l’irpino Natale

Iannaccone in convalescenza per un intervento chirurgico, che aveva

trasformato il suo San Crispino in un calvario. Si annuncia quindi un duello

serrato tra lo svizzero di origine italiana Salvatore Candido e Antonio

Patella (che questa volta correrà sulle strade di casa), separati da

pochissimi punti. Più che mai decisi a strappare la leadership allo sloveno.

Sorpasso a cui ambisce anche Caposiena, vincitore a Nuoro. A giocare

nel ruolo di terzo incomodo sulla vettura DADD, questa volta ci sarà

Marco Runfola, il giovane figlio d’arte che sulle strade amiche vorrà

sicuramente ribadire quanto di buono ha mostrato sino ad oggi. Salvatore

Candido “Dopo tanta polvere e tanti traversi, a cui non ero abituato, si

ritorna sull’asfalto e spero di ripetere la bella gara aostana. A Cesena

con Patella abbiamo duellato sul filo dei secondi sino alla fine e sarebbe

bello replicare.”. Antonio Patella “Correre in casa non so se sia un

vantaggio oppure uno svantaggio, visto che sto sentendo molto di più la

tensione, cosa che non mi era mai successa prima. Al Fabaria però

non ho mai corso e le prove sono differenti dalle strade su cui mi sono

sempre misurato. L’obbiettivo è quello di giocarsi la leadership, e sia

Candido sia Caposiena sono sicuro che venderanno cara la pelle.”.

Giovanni Caposiena “Lo stop al San Crispino mi ha lasciato la bocca

amara, ed in un certo senso mi obbliga ad andare a risultato se negli

ultimi due appuntamenti dovrò tentare di battere Jeram nel campionato.

Diciamo che da questa gara dipende il seguito della stagione, perché

non mi interessa battermi per il secondo posto.”. Marco Runfola “Questa

partecipazione è legata ad un premio della delegazione regionale

(siciliana) CSAI, per cui non ho ambizioni se non quella di fare

esperienza in una gara dove non ho mai corso.  Quest’anno ho corso

due gare in un altro monomarca per cui questa è anche un opportunità in

più per misurarmi con un'altra realtà del genere, che per un giovane

rappresenta sempre un trampolino di lancio”.
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